
TRIBUNALE Dl NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO n. 84-1/2015 R.F.

Avviso di Vendita tramite procedura competitiva 
in modalità telematica con gara asincrona

Il G.D. ha ordinato la vendita in modalità telematica e gara asincrona senza incanto,
con eventuale gara tra gli offerenti, che si terrà il giorno 29.11.2024 alle ore 15.00
tramite la piattaforma www.asteletematiche.it,  della piena proprietà di beni immobili
in Sant'Antonio Abate facenti parte dell'attivo fallimentare della massa personale del
fallito in estensione del seguente  LOTTO UNICO così rappresentati al catasto del detto
comune:
(a) Sant’Antonio Abate  , via Casa Aniello n. 45, piano terra, interno 1, foglio 8, particella 857,

subalterno 2 del Catasto Fabbricati del Comune di Sant’Antonio Abate;

(b) Sant’Antonio Abate  , via Casa Aniello n. 45, piano primo, interno 1, foglio 8, particella 857,

subalterno 3 del Catasto Fabbricati del Comune di Sant’Antonio Abate;

(c) Sant’Antonio Abate  , via Casa Aniello, foglio 8, particella 716 del Catasto Terreni del Comune

di Sant’Antonio Abate;

(d) Sant’Antonio Abate  , località Fossa del Mulino, foglio 2, particella 1129 del Catasto Terreni del

Comune di Sant’Antonio Abate.

Lo stato dei beni è libero

La situazione urbanistica e catastale è descritta nella perizia a firma dell’ing. Maria
Rosaria Gallo cui si rinvia.

Prezzo base d'asta del lotto unico Euro 238.281,00 
Offerta minima (pari al prezzo base ridotto di 1/4) Euro 178.710,75 
Cauzione pari al 10% de prezzo offerto 
Rilancio minimo in caso di gara Euro 10.000,00.

La  vendita  avviene  nello  stato  di  fatto  e  di  diritto  in  cui  si  troverà  al  momento
dell’aggiudicazione,  anche  in  riferimento  alla  Legge  n.  47/85  come  modificato  ed
integrato  dal  DPR  380/2001,  e  fermo  il  disposto  dell’art.  2922  c.c.,  nonché  alle
condizioni  stabilite  nel  “Regolamento  per  la  partecipazione  alla  vendita  telematica
asincrona ex D.M. 32/2015”.
La  vendita  avverrà  a  corpo  e  non  a  misura.  Eventuali  differenze  di  misura  non
potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita
forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza delle
qualità né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di
eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi
genere  ivi  compresi,  ad  esempio,  quelli  urbanistici  ovvero  derivanti  dall’eventuale
necessità  di  adeguamento  di  impianti  alle  leggi  vigenti,  spese  di  qualsiasi  tipo,
dell’anno in corso e dell’anno precedente, per qualsiasi motivo non considerati, anche
se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcuni
risarcimento,  indennità  o  riduzione  del  prezzo  essendosi  di  ciò  tenuto  conto  nella
valutazione dei beni.

 

http://www.asteletematiche.it/


L’immobile  viene  venduto  libero  da  iscrizioni  ipotecarie  e  da  trascrizioni  di
pignoramenti e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura

Gli interessati all’acquisto potranno visitare i beni contattando il curatore avv. Angelo
Di Palma allo 081.247.11.33 ovvero via mail angelo.dipalma@sandulliassociati.it 

Contenuto e modalità dell’offerta

L’offerta può essere inviata entro le ore 23.59 del  28.11.2024 esclusivamente con
modalità telematiche tramite il modulo web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero
della  Giustizia  e  reperibile  attraverso  il  Portale  delle  Vendite  Pubbliche
(https://pvp.giustizia.it/pvp/),  nonché  anche  attraverso  il  portale  del  gestore
della vendita telematica (www.astetelematiche.it), cliccando sul link presente nella
scheda dettagliata dei singoli lotti posti in vendita, previa registrazione gratuita al sito
e versamento anticipato della cauzione (pari almeno al  10% del prezzo offerto),
autenticandosi  con  le  proprie  credenziali  (username  e  password  scelti  da  ciascun
interessato in fase di  registrazione al  portale) ed utilizzando l’apposita funzione di
iscrizione alla gara. Al riguardo, si precisa che effettuato l’accesso, l’utente ricerca sul
sito del gestore la vendita di interesse - attivando un riepilogo dei dati salienti quali
l’ufficio giudiziario, l’anno e il numero di ruolo della procedura, i dati identificativi del
bene per il quale si propone l’offerta, il referente della procedura, la data e l’ora fissati
per l’inizio delle operazioni di vendita - e seleziona il pulsante “partecipa” per accedere
ad  una  procedura  guidata  che  consente  l’inserimento  dei  dati  e  dell’eventuale
documentazione necessaria. 
L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere:

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza,
domicilio, qualora il  soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non
abbia  un  codice  fiscale  rilasciato  dall’autorità  dello  Stato,  dovrà  indicare  il  codice
fiscale  rilasciato  dall’autorità  fiscale  del  paese  di  residenza  o  analogo  codice
identificativo  come  previsto  dall’art.  12  c.  2  del  D.M.  n.  32  del  26.2.2015;  se
l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i
dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è
necessario  che  il  coniuge,  tramite  il  partecipante,  renda  la  dichiarazione  prevista
dall’art.  179,  del  codice  civile,  allegandola  all’offerta;  se  l’offerente  è  minorenne,
l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, trasmessa tramite
posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori,  previa
autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un
amministrato  di  sostegno  l’offerta  deve  essere  sottoscritta  -  o,  in  alternativa,
trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - dal tutore o
dall’amministratore  di  sostegno,  previa  autorizzazione  del  giudice  tutelare;  se
l’offerente è una persona giuridica, codice fiscale e partita iva, sede legale.

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;

- l’indicazione del referente della procedura;

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;

- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base;
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- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni
dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale);

- l’importo versato a titolo di cauzione;

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della
cauzione e i dati di restituzione della cauzione;

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico.
Si precisa che, quanto al numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della
cauzione, sul campo CRO debbano essere inseriti solo i numeri da cui è composto il
TRN, escludendo le lettere;

-  l’indirizzo  della  casella  di  posta  elettronica  certificata  o  della  casella  di  posta
elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per
ricevere le comunicazioni previste;

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste.

- la dichiarazione espressa di aver preso visione dei documenti di vendita pubblicati,
della perizia e di accettare il regolamento di partecipazione

All’offerta dovranno essere allegati:

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;

- la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di
pagamento) effettuato tramite bonifico bancario sul conto del gestore della vendita
aperto presso Banca Sella e  IT93B0326822300052849400440 dell’importo della
cauzione intestato alla società: Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A.

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”) salva la
facoltà di depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del
saldo  prezzo  (unitamente  al  quale  dovranno  essere  depositate  le  spese  a  carico
dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del D.M. 227/2015);

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia
del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del
deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);

- se il  soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del
codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché
copia del provvedimento di autorizzazione;

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno,
copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del
soggetto  che  sottoscrive  l’offerta,  nonché  copia  del  provvedimento  di  nomina  del
sottoscrittore e dell’autorizzazione del giudice tutelare;

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad
esempio,  certificato  del  registro  delle  imprese)  da  cui  risultino  i  poteri  ovvero  la
procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri;



- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura
rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore
del  soggetto  titolare  della  casella  di  posta  elettronica  certificata  per  la  vendita
telematica  oppure  del  soggetto  che  sottoscrive  l’offerta,  laddove  questa  venga
trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata.

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di
mutuo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio
sotto precisato).

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al
dieci per cento (10%) del prezzo offerto fermo che tale importo sarà trattenuto in
caso di rifiuto dell’acquisto.

Il bonifico, con causale “Fall. 84-1/2015 Tribunale di Nocera Inferiore - versamento
cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia
luogo entro il giorno precedente la vendita telematica.

Qualora il giorno fissato per la vendita telematica non venga riscontrato l’accredito
delle  somme  sul  conto  corrente  intestato  alla  procedura,  secondo  la  tempistica
predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile.

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari
ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000.
Il  bollo  può  essere  pagato  sul  portale  dei  servizi  telematici  all'indirizzo
http://pst.giustizia.it, tramite il servizio "pagamento di bolli digitali", tramite carta di
credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la
presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi
offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari)
sarà  restituito  ai  soggetti  offerenti  non  aggiudicatari.  La  restituzione  avrà  luogo
esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della
cauzione.

L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine
della validità e dell’efficacia della medesima.

Esame delle offerte

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il
portale www.astetelematiche.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno
aperte dal professionista delegato solo nella data ed all’orario della vendita telematica,
sopra indicati.

La  partecipazione  degli  offerenti  alla  gara  di  vendita  telematica  avrà  luogo
esclusivamente  tramite  l’area  riservata  del  sito  www.astetelematiche.it,  accedendo
alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30
minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica
certificata  o  sulla  casella  di  posta  elettronica  certificata  per  la  vendita  telematica
utilizzata  per  trasmettere  l’offerta.  Si  precisa  che  anche  nel  caso  di  mancata



connessione  da parte  dell’unico  offerente,  l'aggiudicazione  potrà  comunque essere
disposta in suo favore.

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara telematica tra
gli  offerenti  con la  modalità  asincrona sul  prezzo offerto più alto  (tanto,  anche in
presenza di due o più offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito
dopo l’apertura delle offerte telematiche ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte
ricevute.

Le  offerte  giudicate  regolari  abiliteranno  automaticamente  l’offerente  alla
partecipazione alla  gara,  tuttavia,  ogni offerente ammesso alla  gara sarà libero di
partecipare o meno.

La gara inizierà dal 29.11.2024 al 11.12.2024 e terminerà alle ore 12:00.

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 30 minuti prima del predetto termine,
la scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 15 minuti per dare la
possibilità  a tutti  gli  offerenti  di  effettuare ulteriori rilanci,  e così  di seguito fino a
mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il curatore
procederà alla selezione della migliore offerta da rimettere al Giudice Delegato ai fini
dell’aggiudicazione, stilando apposito verbale. Nel caso in cui non vi siano state offerte
in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata volontà di ogni offerente di
aderire  alla  gara),  l’aggiudicazione  avverrà  sulla  scorta  degli  elementi  di  seguito
elencati (in ordine di priorità):

- maggior importo del prezzo offerto;

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata;

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del
prezzo;

-  a  parità  altresì  di  termine  per  il  versamento  del  prezzo,  priorità  temporale  nel
deposito dell’offerta.

L’aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico bancario sul conto corrente della
procedura il residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione) oltre ad
importo sufficiente a coprire  tutte le  spese del  trasferimento, nel  termine indicato
nell’offerta o, in mancanza, nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione (termine non
soggetto a sospensione feriale); nello stesso termine e con le medesime modalità
l’aggiudicatario  dovrà  versare  l’ammontare  delle  imposte  di  registro,  ipotecarie  e
catastali, nella misura prevista dalla legge e poste a suo carico.

Se il  prezzo non è depositato nel termine stabilito,  il  giudice delegato con decreto
dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a
titolo  di  penale.  Se  il  prezzo  al  fine  ricavato  dalla  vendita,  unito  alla  cauzione
confiscata,  risultasse  inferiore  a  quello  dell’aggiudicazione  dichiarata  decaduta,
l’aggiudicatario  inadempiente  sarà  tenuto  al  pagamento  della  differenza  ai  sensi
dell’art. 587 cpc).



La  vendita  è  soggetta  alle  imposte  di  registro,  ipotecarie  e  catastali  nella  misura
prevista dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario e dovranno
essere versati prima del trasferimento. 

Ulteriori informazioni www.astegiudiziarie.it e www.astetelematiche.it 

http://www.astetelematiche.it/
http://www.astegiudiziare.it/

